
CONTRATTO DI ASSICURAZIONE CONTRO I DANNI AI BENI.

IL PRESENTE SET INFORMATIVO È COMPOSTO DA:
• DIP - Documento informativo precontrattuale
• DIP aggiuntivo - Documento informativo precontrattuale aggiuntivo
• Condizioni di Assicurazione comprensive di glossario

Il Set Informativo deve essere consegnato al Contraente prima della
sottoscrizione del Contratto  .

Prima della sottoscrizione leggere attentamente il Set Informativo.
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Assicurazione	Danni	ai	beni	
DIP	-	Documento	informativo	precontrattuale	dei	contratti	di	assicurazione	danni	
Groupama	Assicurazioni	S.p.A.										 Prodotto:	Furto		
Ed. 01/2026 
Il DIP Danni pubblicato è l’ultimo disponibile 										
	
Le	informazioni	precontrattuali	e	contrattuali	complete	relative	al	prodotto	sono	fornite	in	altri	documenti.	
	
Che	tipo	di	assicurazione	è?	
Contratto	di	assicurazione	contro	i	danni	ai	beni	

	 Che	cosa	è	assicurato?	 	 	 Che	cosa	non	è	assicurato?	

	

ü Furto:	 indennizza	 l’Assicurato	 dei	 danni	
materiali	e	diretti	a	lui	derivati	dal	furto	delle	
cose	assicurate	(indicate	in	polizza).	
Sono	 parificati	 ai	 danni	 del	 furto	 i	 guasti	
causati	alle	cose	assicurate	per	commettere	il	
furto	o	per	tentare	di	commetterlo.	
	

La	somma	assicurata	è	indicata	in	polizza.	

	
	
	

	
i	danni:	
û verificatisi	 in	 occasione	 di	 incendi,	 esplosioni	

anche	 nucleari,	 scoppi,	 contaminazioni	
radioattive,	 trombe,	 uragani,	 terremoti,	
eruzioni	 vulcaniche,	 inondazioni,	 alluvioni	 ed	
altri	sconvolgimenti	della	natura,	atti	di	guerra	
anche	 civile,	 invasione,	 occupazione	 militare,	
ostilità	 (con	 o	 senza	 dichiarazione	 di	 guerra),	
terrorismo	 o	 sabotaggio	 organizzato,	 rivolta,	
insurrezione,	 esercizio	 di	 potere	 usurpato,	
scioperi,	 tumulti	 popolari,	 sommosse,	
confische,	 requisizioni,	 distruzioni	 o	
danneggiamenti	 per	 ordine	 di	 qualsiasi	
Governo	od	Autorità	di	fatto	o	di	diritto,	a	meno	
che	 l'Assicurato	 provi	 che	 il	 sinistro	 non	 ha	
avuto	alcun	rapporto	con	tali	eventi;	

û agevolati	dall’Assicurato	o	dal	Contraente	 con	
dolo	o	colpa	grave,	nonché	i	danni	commessi	o	
agevolati	con	dolo	o	colpa	grave:	
- da	persone	che	abitano	con	l’Assicurato	o	

con	 il	 Contraente	 od	 occupano	 i	 locali	
contenenti	le	cose	assicurate	o	locali	con	
questi	comunicanti;	

- da	 persone	 del	 fatto	 delle	 quali	
l’Assicurato	 od	 il	 Contraente	 deve	
rispondere;	

- da	incaricati	della	sorveglianza	delle	cose	
stesse	o	dei	locali	che	le	contengono;	

- da	 persone	 legate	 all’Assicurato	 od	 al	
Contraente	 da	 vincoli	 di	 parentela	 o	
affinità	 che	 rientrino	 nella	 previsione	
dell’art.	649	del	Codice	Penale	(n.	1,	2,	3)	
anche	se	non	coabitanti;	

û causati	 alle	 cose	 assicurate	 da	 incendi,	
esplosioni	 o	 scoppi	 provocati	 dall’autore	 del	
sinistro.	

û sinistri	o	prestazioni,	qualora	ciò	possa	esporre	
la	 Società	 a	 sanzioni,	 divieti	 o	 restrizioni	 in	
conformità	 con	 quanto	 disposto	 dalle	
risoluzioni	 delle	 Nazioni	 Unite,	 dalle	 leggi	 e	
regolamenti	 dell’Unione	 Europea,	 del	 Regno	
Unito	 o	 degli	 Stati	 Uniti	 d’America	 o	 da	 altre	
leggi	 e	 regolamenti	 applicabili	 concernenti	 la	
repressione	del	terrorismo	internazionale.	

	 	 	

	 	 Ci	sono	limiti	di	copertura?	
	

	
	

	
 
 

! la	Polizza	può	prevedere,	per	alcune	garanzie,	
l’applicazione	di	 franchigie,	 scoperti	 e	 limiti	di	
indennizzo.	

Torna all’inizio 
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! se	 i	 locali	 contenenti	 le	 cose	 assicurate	
rimangono	 per	 più	 di	 45	 giorni	 consecutivi	
disabitati	o,	qualora	non	si	tratti	di	abitazione,	
incustoditi,	 l'assicurazione	 è	 sospesa	 a	
decorrere	dalle	ore	24	del	quarantacinquesimo	
giorno.	Per	i	gioielli,	 i	preziosi,	le	carte	valori,	i	
titoli	 di	 credito	 in	 genere	 ed	 il	 denaro	 la	
sospensione	 decorre,	 invece,	 dalle	 ore	 24	
dell'ottavo	giorno.	

	 	

	 Dove	vale	la	copertura?	

	
ü L’assicurazione	è	valida	nel	territorio	italiano.	

	 	

	 Che	obblighi	ho?		

	

Quando	sottoscrivi	il	contratto	hai	il	dovere	di	fare	dichiarazioni	veritiere,	esatte	e	complete	sul	rischio	da	assicurare	
e	di	comunicare,	nel	corso	del	contratto,	i	cambiamenti	che	comportano	un	aggravamento	del	rischio	assicurato.	Le	
dichiarazioni	non	veritiere,	inesatte	o	reticenti	potrebbero	comportare	effetti	sulla	prestazione.	

	 	

	 Quando	e	come	devo	pagare?		

	

Il	 Premio	 annuo	 deve	 essere	 pagato	 al	 rilascio	 della	 polizza.	 Puoi	 chiedere	 il	 frazionamento	 in	 rate	 semestrali,	
quadrimestrali,	trimestrali	e	mensili,	con	la	possibilità	dell’applicazione	di	un	aumento	non	superiore	al	3%.	In	tal	
caso	le	rate	vanno	pagate	alle	scadenze	stabilite.	Puoi	pagare	il	premio	tramite	assegno	bancario,	postale	o	circolare;	
bonifico	e/o	altro	mezzo	di	pagamento	bancario,	postale	o	elettronico;	denaro	contante	nei	 limiti	previsti	dalla	
legge.	Il	premio	è	comprensivo	d’imposte.		

	 	

	 Quando	comincia	la	copertura	e	quando	finisce?		

	

L’assicurazione	ha	effetto	dalle	ore	24	del	giorno	indicato	in	polizza	se	il	premio	o	la	rata	di	premio	sono	stati	pagati;	
altrimenti	ha	effetto	dalle	ore	24	del	giorno	del	pagamento.		Se	non	paghi	i	premi	o	le	rate	di	premio	successive,	
l’assicurazione	resta	sospesa	dalle	ore	24	del	quindicesimo	giorno	dopo	quello	della	scadenza	e	riprende	vigore	dalle	
ore	24	del	giorno	del	pagamento.	

	 	

	 Come	posso	disdire	la	polizza?	
	 In	presenza	di	tacito	rinnovo	puoi	disdire	il	contratto	mediante	lettera	raccomandata	spedita	almeno	90	giorni	prima	

della	scadenza	contrattuale.		
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Assicurazione Danni ai beni 
 

Documento informativo precontrattuale aggiuntivo per i prodotti assicurativi danni 
(DIP aggiuntivo Danni) 

 
 
 

Prodotto: Furto 
 

Data: 01/2026 - Il DIP aggiuntivo Danni pubblicato è l’ultimo disponibile.   

Scopo 
Il presente documento contiene informazioni aggiuntive e complementari rispetto a quelle contenute nel documento 
informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi danni (DIP Danni), per aiutare il potenziale contraente a capire 
più nel dettaglio le caratteristiche del prodotto, con particolare riguardo alle coperture assicurative, alle limitazioni, 
alle esclusioni, ai costi nonché alla situazione patrimoniale dell’impresa. 
 
Il contraente deve prendere visione delle condizioni di assicurazione prima della sottoscrizione del contratto. 

Società 
Groupama Assicurazioni S.p.A. Sede legale e Direzione Generale: Viale Cesare Pavese, 385 – 00144 Roma, Italia. Tel. +39 
06/3018.1, fax +39 06/80210.831, www.groupama.it – info@groupama.it – PEC: groupama@legalmail.it  
 
Groupama Assicurazioni S.p.A., Partita IVA 00885741009, è una società iscritta nel Registro Imprese di Roma – Codice 
fiscale e numero di iscrizione 00411140585. È Impresa sottoposta al controllo da parte dell’IVASS ed iscritta nell'Albo delle 
Imprese di assicurazione e riassicurazione italiane al n. 1.00023 e codice IVASS A095S. Groupama Assicurazioni S.p.A. è 
diretta e coordinata da Groupama Holding Filiales et Participations S.A. - Unico Socio – avente sede legale in Francia: 75008 
Parigi 8-10 Rue d'Astorg.  
Alla data dell’ultimo bilancio approvato, relativo all’esercizio 2024, il patrimonio netto della Compagnia ammonta a 629,2 
milioni di euro ed il risultato economico dell’esercizio è pari a 11,6 Milioni di euro. L’ indice di solvibilità (Solvency Ratio) è 
221.12%. Si rinvia alla relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria della Società (SFCR), disponibile sul sito 
internet dell’Impresa https://www.groupama.it/conoscerci/govenance-e-risultati-economici. 
Al contratto si applica la legge italiana. 

Prodotto  

 
Che cosa è assicurato? 

Le coperture assicurative sono operanti se richiamate in Polizza ed è stato pagato il relativo premio. 
L’ampiezza dell’impegno di Groupama Assicurazioni S.p.A. è rapportato ai massimali, alle somme assicurate e ai limiti di 
indennizzo, franchigie e scoperti indicati in Polizza e nelle Condizioni di Assicurazione e concordate con il contraente. 

OPZIONI CON RIDUZIONE DEL PREMIO: non previste 

OPZIONI CON PAGAMENTO DI UN PREMIO AGGIUNTIVO: non previste 

 
Che cosa NON è assicurato? 

Rischi 
esclusi 

Non vi sono informazioni ulteriori rispetto a quelle fornite nel DIP Danni. 

 Ci sono limiti di copertura? 
Il contratto di assicurazione contiene limitazioni ed esclusioni alle coperture assicurative, nonché condizioni di sospensione 
della garanzia, che possono dar luogo alla riduzione o al mancato pagamento dell’indennizzo. 
Il contratto prevede, inoltre, per alcune garanzie limiti di indennizzo, franchigie e scoperti. 

 A chi è rivolto questo prodotto? 

Il prodotto si rivolge ai proprietari e conduttori di rischi civili, attività commerciali e artigianali, industrie. 

 Quali costi devo sostenere? 

Costi di intermediazione: La quota parte percepita in media dagli intermediari per questo prodotto è pari al 19,1%. 
 

Torna all’inizio 
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COME POSSO PRESENTARE I RECLAMI E RISOLVERE LE CONTROVERSIE? 

All’impresa 
assicuratrice 

Eventuali reclami devono essere inoltrati per iscritto a Groupama Assicurazioni S.p.A. - Servizio 
Reclami – Viale Cesare Pavese, 385 - 00144 Roma - fax: +39 06 80210.979 - E-mail: 
reclami@groupama.it La Compagnia è tenuta a rispondere entro 45 giorni. 

All’IVASS In caso di esito insoddisfacente o risposta tardiva, è possibile rivolgersi all’IVASS, Via del Quirinale, 21 
– 00187 Roma, fax 06.42133206, pec: ivass@pec.ivass.it, info su www.ivass.it 

PRIMA DI RICORRERE ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA è possibile avvalersi di sistemi alternativi di risoluzione delle 
controversie, quali: 

Arbitro 
Assicurativo 

Presentando ricorso all’Arbitro Assicurativo tramite il portale disponibile sul sito internet dello stesso 
(www.arbitroassicurativo.org) dove è possibile consultare i requisiti di ammissibilità, le altre 
informazioni relative alla presentazione del ricorso stesso e ogni altra indicazione utile. 

Mediazione 
Interpellando un Organismo di Mediazione tra quelli presenti nell’elenco del Ministero della Giustizia, 
consultabile sul sito www.giustizia.it (Legge 9/8/2013, n. 98). 
Il tentativo di mediazione è obbligatorio ed è condizione di procedibilità. 

Negoziazione 
assistita Tramite richiesta del proprio avvocato a Groupama Assicurazioni S.p.A. 

Altri sistemi 
alternativi di 

risoluzione delle 
controversie 

L’Arbitro può essere attivato, ove previsto dalle Condizioni Generali di Assicurazione, per la riduzione 
delle controversie circa la quantificazione del danno, da un arbitro designato dalle parti o, in mancanza 
di accordo, da un soggetto terzo. 
 
Reclamo all’IVASS o direttamente al sistema estero competente, chiedendo l’attivazione della 
procedura FIN-NET per la risoluzione della lite transfrontaliera di cui sia parte il reclamante. 

 

REGIME FISCALE 
Trattamento 

fiscale 
applicabile al 

contratto 

Le imposte vanno applicate sui premi imponibili (premio imponibile più eventuali diritti) nella misura 
prevista dalle disposizioni ministeriali vigenti alla data di incasso del corrispondente premio di ciascun 
Settore di garanzia operante. 

 
PER QUESTO CONTRATTO L’IMPRESA DISPONE DI UN’AREA INTERNET RISERVATA 
AL CONTRAENTE (C.D. HOME INSURANCE), PERTANTO, DOPO LA 
SOTTOSCRIZIONE, POTRAI CONSULTARE TALE AREA E UTILIZZARLA PER GESTIRE 
TELEMATICAMENTE IL CONTRATTO MEDESIMO (RICHIESTA MODIFICHE 
ANAGRAFICHE, DENUNCIA SINISTRI, PAGAMENTI) 
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Documento redatto secondo le linee guida 
“Contratti Semplici e Chiari”
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Premessa

Le Condizioni di Assicurazione riportate nelle pagine che seguono costituiscono parte  
integrante della Polizza (mod. 15.21)
Resta pertanto inteso che:
-	 si intendono richiamate, a tutti gli effetti, le dichiarazioni del Contraente riportate in 

Polizza;
-	 l’assicurazione è prestata per le somme o i massimali indicati in Polizza, fatti salvi i 

limiti di indennizzo/risarcimento, gli scoperti e le franchigie previste in Polizza  o nelle 
Condizioni di Assicurazione.

Le Definizioni riportate nelle Condizioni di Assicurazione hanno valore convenzionale e 
quindi integrano a tutti gli effetti la normativa contrattuale.

Avvertenza
Al fine di agevolare la lettura e la comprensione del testo contrattuale, nel rispetto 
di quanto previsto dal D.Lgs. 209/05, le clausole che indicano decadenze, nullità o li-
mitazione delle garanzie ovvero oneri a carico del Contraente o dell’Assicurato sono 
state evidenziate con stampa su sfondo arancio nelle Condizioni di Assicurazione (Mod. 
150184).

INDICE
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GLOSSARIO

Nel testo delle Condizioni di Assicurazione si incontrano spesso le parole e i termini elen-
cati, ai quali la Società e il Contraente attribuiscono il significato di seguito espresso, che 
assume pieno valore ai fini dell’interpretazione della normativa contrattuale:

ASSICURATO 
il soggetto il cui interesse è protetto dall’assicurazione.

ASSICURAZIONE 
il contratto di assicurazione. 

CONTRAENTE
il soggetto che stipula l’assicurazione.

INDENNIZZO 
la somma dovuta dalla Società in caso di sinistro.

MEZZI DI CUSTODIA 
Sono mezzi di custodia gli armadi corazzati, le casseforti e le camere di sicurezza; tali 
mezzi devono rispondere alle seguenti caratteristiche:

Armadio corazzato 
A)	Pareti e battenti costituiti da involucro esterno di spessore non inferiore a 3mm. , strato 

di conglomerato cementizio od altro materiale refrattario: protezione di acciaio al man-
ganese o di altro materiale avente caratteristiche di resistenza al trapano almeno pari a 
quelle dell’acciaio al manganese di spessore non inferiore a 2 mm. estesa a tutta la su-
perficie del corpo e dei battenti. Battenti con sagomatura anti strappo sul lato cerniere.

B)	Movimento di chiusura manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci mul-
tipli ad espansione su tre lati di un battente (almeno un catenaccio sul lato orizzontale 
superiore, tre sul lato verticale serrature ed uno sul lato orizzontale inferiore): rifermato 
da serratura a chiave con almeno cinque lastrine e/o serratura a combinazione numeri-
ca o letterale con almeno tre dischi coassiali

C)	Peso minimo 300 Kg.

Cassaforte di Grado A
A)	Pareti e battente di adeguato spessore, costituiti da difese atte a contrastare attacchi 

condotti con i soli mezzi meccanici tradizionali( trapano, mola a disco, mazze, scalpelli, 
martelli a percussione ecc.).

B)	Movimento di chiusura manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad 
espansione. multipli o a lama continua, posti almeno sui due lati verticali del battente. 
Sul lato cerniere possono essere in ogni caso adottati catenacci fissi oppure un profilo 
continuo ad incasso anti strappo. Nelle casseforti a due battenti, i catenacci devono 
essere presenti su tutti i lati dei battenti rifermato da serrature di sicurezza a chiave con 
almeno cinque lastrine e/o serrature a combinazione numerica o letterale con almeno 
tre dischi coassiali.

C)	Peso minimo 200Kg.

Cassaforte di Grado B 
A)	Pareti e battente di adeguato spessore, costituiti con strati di materiale rigidamente 

ancorati fra di loro ed atti a contrastare attacchi condotti con mezzi meccanici e termici 
tradizionali (trapano, mola a disco, mazze, scalpelli, martelli a percussione ecc e cannel-
lo ossiacetilenico) e con protezione specifica anti cannello almeno su tutta la superficie 
del battente.

B)	Movimento di chiusura manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad 
espansione, multipli o a lama continua, posti almeno sui due lati verticali del batten-
te; sul lato cerniere possono essere in ogni caso adottati catenacci fissi, oppure un 
profilo continuo ad incasso enti strappo. Nelle casseforti a due battenti i catenacci 
devono essere presenti su tutti i lati dei battenti. Rifermato da serratura di sicurezza a 
chiave con almeno sette lastrine e/o serratura a combinazione numerica o letterale con 
almeno tre dischi coassiali. Deve essere presente un sistema con bloccaggio automati-
co dei catenacci in caso di attacco al movimento di chiusura.

C)	Peso minimo 700 KG.

PREMESSA
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Cassaforte di Grado C 
A)	Pareti e battente costituiti da difese specifiche con accorgimenti difensivi idonei in 

grado di resistere agli attacchi condotti con tutti i mezzi meccanici e con il cannello 
ossiacetilenico. Lo spessore delle pareti e del battente non deve essere inferiore a 90 
mm. oppure a 50 mm. qualora le difese siano totalmente costituite da leghe metalliche 
polivalenti o da conglomerati a base di inerti costituiti da granuli di materiale durissi-
mo( ad es. corindone) annegati in una fusione di materiale metallico omogeneo( ad es. 
rame, alluminio o ghisa).

B)	Movimento di chiusura manovrato da maniglia o volantino che comanda catenacci ad 
espansione, multipli o a lama continua, posti su tutti i lati del battente; sul lato cernie-
re possono essere adottati catenacci fissi, oppure un profilo continuo ad incasso anti 
strappo; nelle casseforti a due battenti i catenacci devono essere presenti su tutti i lati 
dei battenti; rifermato da serratura di sicurezza a chiave con almeno sette lastrine e da 
una serratura a combinazione numerica o letterale con almeno quattro dischi coassiali 
oppure da due serrature a chiave come sopra descritta. I congegni di riferma devono, 
quindi, essere almeno due. Deve essere presente un sistema di bloccaggio automatico 
dei catenacci in caso di attacco al movimento di chiusura.

C)	Peso minimo 700 Kg.

Camera di sicurezza 
A)	Muri perimetrali in cemento armato, formati da almeno un’orditura metallica con ferri di 

grosso spessore o diametro e da calcestruzzo di cemento ad alta resistenza: ove detti 
muri non siano in cemento armato, devono essere almeno costruiti con blocchi di pietra 
dura dello spessore minimo di 500 mm. murati con cemento ad alta resistenza

B)	Pavimento e soffitto costruiti in cemento armato come sopra detto oppure da robuste 
travi di ferro (longarine) accostate ed affogate nel cemento: eventuali bocche d’aria 
devono essere costituite da condotte metalliche di diametro o lato interno non superio-
re a 55 mm. sagomate in forma tale da non consentire l’introduzione diretta di oggetti 
da un lato all’altro della parete sulla quale esse sono state installate ed annegate nella 
struttura di conglomerato cementizio della camera di sicurezza e costituenti pertanto 
corpo unico con la stessa.

C)	Porta di accesso con tutti i requisiti di sicurezza almeno uguali a quelli del battente di 
una cassaforte di grado B e con telaio saldamente ancorato al vano muro.

POLIZZA
il documento che prova l’assicurazione.

PREMIO
la somma dovuta dal Contraente alla Società.

RISCHIO
la probabilità che si verifichi il sinistro e l’entità dei danni che possono derivarne.

SINISTRO 
il verificarsi del fatto dannoso per il quale è prestata la garanzia.

SOCIETÀ
l’impresa assicuratrice.
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NORME CHE REGOLANO L’ASSICURAZIONE IN GENERALE
 
ART. 1 
DICHIARAZIONI RELATIVE ALLE CIRCOSTANZE DEL RISCHIO
Le dichiarazioni inesatte o le reticenze del Contraente e dell’Assicurato relative a circo-
stanze che influiscono sulla valutazione del rischio, possono comportare la perdita totale 
o parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa cessazione dell’assicurazione ai sensi 
degli artt. 1892, 1893 e 1894 C.C.

ART. 2 
PAGAMENTO DEL PREMIO E DECORRENZA DELLA GARANZIA 
L’assicurazione ha effetto dalle ore 24 del giorno indicato in polizza   se il premio   o la prima 
rata di premio sono stati pagati; altrimenti ha effetto dalle ore 24 del giorno del pagamento.
I premi devono essere pagati all’Agenzia alla quale è assegnata la polizza oppure alla 
Società. Se il Contraente non paga i premi o le rate di premio successivi, l’assicurazione 
resta sospesa dalle ore 24 del 15° giorno dopo quello  della scadenza e riprende vigore 
dalle ore 24 del giorno del pagamento, fermi le successive scadenze ed il diritto della 
Società al pagamento dei premi scaduti ai sensi dell’art. 1901 C.C.

ART. 3 
MODIFICHE DELL’ASSICURAZIONE
Le eventuali modifiche dell’assicurazione devono essere provate per iscritto.

ART. 4 
AGGRAVAMENTO DEL RISCHIO
Il Contraente o l’Assicurato deve dare comunicazione scritta alla Società di ogni aggrava-
mento del rischio.
Gli aggravamenti di rischio non noti o non accettati dalla Società possono comportare la 
perdita totale o parziale del diritto all’indennizzo nonché la stessa cessazione dell’assicu-
razione ai sensi dell’art.1898 C.C.

ART. 5 
DIMINUZIONE DEL RISCHIO
Nel caso di diminuzione del rischio, la Società è tenuta a ridurre il premio o le rate di 
premio successivi alla comunicazione del Contraente o dell’Assicurato ai sensi dell’art. 
1897 C.C. e rinuncia al relativo diritto di recesso.

ART. 6 
RECESSO IN CASO DI SINISTRO
Dopo ogni sinistro e fino al 60º giorno dal pagamento o rifiuto dell’indennizzo, la Società 
può recedere dall’assicurazione con preavviso di 30 giorni. In tale caso essa, entro quin-
dici giorni dalla data di efficacia del recesso, rimborsa la parte di premio netto relativa al 
periodo di rischio non corso.

ART. 7
PROROGA DELL’ASSICURAZIONE E PERIODO DI ASSICURAZIONE
In mancanza di disdetta, mediante lettera raccomandata spedita almeno tre mesi prima 
della scadenza, l’assicurazione di durata non inferiore ad un anno è  prorogata per un anno 
e così successivamente.
Per i casi nei quali la legge od il contratto si riferiscono al periodo di assicurazione, questo 
si intende stabilito nella durata di un anno, salvo che l’assicurazione sia stata stipulata per 
una minore durata, nel qual caso  esso coincide con la durata del contratto.

ART. 8 
ONERI FISCALI
Gli oneri fiscali relativi all’assicurazione sono a carico del Contraente.

ART. 9 
FORO COMPETENTE
Foro competente, a scelta della parte attrice, è esclusivamente quello dell’Autorità Giu-
diziaria dove ha sede la Direzione della Società o l’Agenzia cui è assegnata la polizza o 
presso la quale è stato concluso il contratto.

ART. 10 
RINVIO ALLE NORME DI LEGGE 
Per tutto quanto non è qui diversamente regolato, valgono le norme di legge.
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ART.  11 
RISCHIO ASSICURATO
La Società si obbliga a risarcire l’Assicurato dei danni materiali e diretti a lui derivati dal 
furto delle cose assicurate, a condizione che l’autore del furto si sia introdotto nei locali 
contenenti le cose stesse:
a)	 violandone le difese esterne mediante rottura, scasso, uso di chiavi false, di grimaldelli o di 

arnesi simili: non equivale ad uso di chiavi false l’uso di chiave vera anche se fraudolento;
b)	per via, diversa da quella ordinaria, che richieda superamento di ostacoli o di ripari me-

diante impiego di mezzi artificiosi o di particolare agilità personale;
c)	 in modo clandestino, purché l’asportazione della refurtiva sia avvenuta, poi, a locali chiusi.
Se per tutte le cose assicurate o per parte di esse sono previste in polizza particolari difese 
interne, la Società è obbligata soltanto se l’autore del furto, dopo essersi introdotto nei 
locali in uno dei modi sopraindicati, abbia violato tali difese come previsto alla lettera a).
Sono parificati ai danni del furto i guasti causati alle cose assicurate per commettere il 
furto o per tentare di commetterlo.

ART. 12 
ESCLUSIONI
Sono esclusi dall’assicurazione i danni:
a)	 verificatisi in occasione di incendi, esplosioni anche nucleari, scoppi, contaminazioni ra-

dioattive, trombe, uragani, terremoti, eruzioni vulcaniche, inondazioni, alluvioni ed altri 
sconvolgimenti della natura, atti di guerra anche civile, invasione, occupazione militare, 
ostilità (con o senza dichiarazione di guerra), terrorismo o sabotaggio organizzato, 
rivolta, insurrezione, esercizio di potere usurpato, scioperi, tumulti popolari, sommosse, 
confische, requisizioni, distruzioni o danneggiamenti per ordine di qualsiasi Governo od 
Autorità di fatto o di diritto, a meno che l’Assicurato provi che il sinistro non ha avuto  
alcun rapporto con tali eventi;

b)	agevolati dall’Assicurato o dal Contraente con dolo o colpa grave, nonché i danni com-
messi od agevolati con dolo o colpa grave:
-	 da persone che abitano con l’Assicurato o con il Contraente od occupano i locali 

contenenti le cose assicurate o locali con questi comunicanti;
-	 da persone del fatto delle quali l’Assicurato od il Contraente deve rispondere;
-	 da incaricati della sorveglianza delle cose stesse o dei locali che le contengono;
-	 da persone legate all’Assicurato od al Contraente da vincoli di parentela o affinità 

che rientrino nella previsione dell’art. 649 del Codice Penale (n. 1, 2, 3) anche se non 
coabitanti;

c)	 causati alle cose assicurate da incendi, esplosioni o scoppi provocati dall’autore del sinistro.

La Società non sarà tenuta a fornire la copertura assicurativa e non sarà obbligata a liqui-
dare alcun sinistro o prestazione di cui al presente contratto, qualora ciò possa esporre la 
stessa a sanzioni, divieti o restrizioni in conformità con quanto disposto dalle risoluzioni 
delle Nazioni Unite, dalle leggi e regolamenti dell’Unione Europea, del Regno Unito o degli 
Stati Uniti d’America o da altre leggi e regolamenti applicabili concernenti la repressione 
del terrorismo internazionale.

ART. 13 
SOSPENSIONE DELL’ASSICURAZIONE PER I LOCALI DISABITATI OD INCUSTODITI 
Se i locali contenenti le cose assicurate rimangono per più di 45 giorni consecutivi disabi-
tati o, qualora non si tratti di abitazione, incustoditi, l’assicurazione è sospesa a decorrere 
dalle ore 24 del quarantacinquesimo giorno.
Per i gioielli, i preziosi, le carte valori, i titoli di credito in genere ed il denaro la sospensione 
decorre, invece, dalle ore 24 dell’ottavo giorno.

ART. 14 
TRASLOCO DELLE COSE ASSICURATE
In caso di trasloco delle cose assicurate, il Contraente o l’Assicurato deve darne avviso alla 
Società almeno 10 giorni prima dell’effettuazione del trasloco stesso; in caso di inadem-
pimento l’assicurazione resta sospesa dalle ore 24 del giorno antecedente al trasloco e ri-
prende vigore soltanto dalle ore 24 del decimo giorno successivo a quello in cui la Società 
ha ricevuto l’avviso, salve le disposizioni dell’art. 4 delle “Norme che regolano l’assicura-
zione in generale” se il trasloco comporta aggravamento del rischio.

COSA FARE IN CASO DI SINISTRO
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ART. 15
OBBLIGHI IN CASO DI SINISTRO
In caso di sinistro l’Assicurato od il Contraente deve:
a)	 darne avviso alla Società entro 24 ore da quando ne è venuto a conoscenza, specifi-

cando le circostanze dell’evento e l’importo approssimativo del danno, nonché farne 
denuncia all’Autorità Giudiziaria o di Polizia del luogo, indicando la Società, l’Agenzia 
ed il numero di polizza;

b)	 fornire alla Società, entro i 5 giorni successivi, una distinta particolareggiata delle cose 
rubate o danneggiate, con l’indicazione del rispettivo valore, nonché una copia della 
denuncia fatta all’Autorità;

c)	 denunciare inoltre tempestivamente la sottrazione di titoli di credito anche al debitore, 
nonché esperire, se la legge lo consente, la procedura ammortamento;

d)	adoperarsi immediatamente, nel modo più efficace, per il recupero delle cose rubate e 
per la conservazione e la custodia di quelle rimaste, anche se danneggiate.

L’inadempimento di uno di tali obblighi può comportare la perdita totale o parziale del 
diritto all’indennizzo, ai sensi dell’art. 1915 C.C.
Le spese sostenute per adempiere agli obblighi di cui alle lettere c) e d) sono a carico 
della Società in proporzione del valore assicurato rispetto a quello che le cose avevano al 
momento del sinistro, anche se l’ammontare delle spese stesse, unitamente a quello del 
danno, supera la somma assicurata e anche se non si è raggiunto lo scopo, salvo che la 
Società provi che le spese sono state fatte inconsideratamente.

L’Assicurato o il Contraente deve inoltre:
e)	 conservare fino ad avvenuta liquidazione del danno tanto le cose non rubate quanto le 

tracce e gli indizi materiali del reato, senza avere, per tale titolo, diritto ad indennizzo;
f)	 dare la dimostrazione della qualità, della quantità e del valore delle cose preesistenti al 

momento del sinistro oltre che della realtà e dell’entità del danno, tenere a disposizio-
ne della Società e dei Periti ogni documento ed ogni altro elemento di prova, nonché 
facilitare le indagini e gli accertamenti che la Società ed i Periti ritenessero necessario 
esperire presso terzi;

g)	presentare, a richiesta della Società, tutti i documenti che si possono ottenere, dall’Au-
torità competente, in relazione al sinistro.

ART. 16 
ESAGERAZIONE DOLOSA DEL DANNO
L’Assicurato che esagera dolosamente l’ammontare del danno, dichiara  essere state 
rubate cose che non esistevano al momento del sinistro, occulta, sottrae o manomette 
cose non rubate, adopera a giustificazione mezzi o documenti menzogneri o fraudolenti, 
altera dolosamente le tracce o gli indizi materiali del reato, perde il diritto all’indennizzo.

ART. 17 
PROCEDURA PER LA VALUTAZIONE DEL DANNO
L’ammontare del danno è concordato dalle Parti direttamente, oppure, a richiesta di una 
di esse, mediante Periti nominati uno dalla Società ed uno dal Contraente, con apposito 
atto unico.
I due Periti devono nominarne un terzo quando si verifichi disaccordo fra loro ed anche 
prima su richiesta di uno di essi. Il terzo Perito interviene soltanto in caso di disaccordo e 
le decisioni sui punti controversi sono prese a maggioranza.
Ciascun Perito ha facoltà di farsi assistere e coadiuvare da altre persone, le quali potranno 
intervenire nelle operazioni peritali, senza però avere alcun voto deliberativo.
Se una delle Parti non provvede alla nomina del proprio Perito o se i Periti non si accordino 
sulla nomina del terzo, tali nomine, anche su istanza di una sola delle Parti, sono demanda-
te al Presidente del Tribunale nella cui giurisdizione il sinistro è avvenuto.

ART. 18 
MANDATO DEI PERITI
I Periti devono:
a.	 indagare sulle circostanze di tempo e di luogo e sulle modalità del sinistro;
b.	 verificare l’esattezza delle descrizioni e delle dichiarazioni risultanti dagli atti contrattuali 

e riferire se al momento del sinistro esistevano circostanze che avevano mutato il rischio e 
non erano state comunicate;

COSA FARE IN CASO DI SINISTRO
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c.	 verificare se il Contraente o l’Assicurato ha adempiuto agli obblighi di  cui all’art. 15;
d.	 verificare l’esistenza, la qualità, la quantità ed il valore delle cose assicurate (rubate e 

non rubate, danneggiate e non danneggiate);
e.	 procedere alla stima ed alla liquidazione del danno e delle spese, in conformità alle 

disposizioni contrattuali.
I risultati delle operazioni peritali concretati dai Periti concordi, oppure dalla maggioranza 
nel caso di perizia collegiale, devono essere raccolti in apposito verbale (con allegate le 
stime dettagliate) da redigersi in doppio esemplare,  uno per ognuna delle Parti.
I risultati delle valutazioni di cui alle lettere d) ed e) sono obbligatori per le Parti  le quali 
rinunciano fin da ora a qualsiasi impugnativa, salvo il caso di dolo, errore, violenza o di vio-
lazione dei patti contrattuali, impregiudicata in ogni caso qualsivoglia azione od eccezione 
inerente all’indennizzabilità del danno.
La perizia collegiale è valida anche se un Perito si rifiuta di sottoscriverla; tale rifiuto deve 
essere attestato dagli altri Periti nel verbale definitivo di perizia.
I Periti sono dispensati dall’osservanza di ogni formalità.

ART. 19 
DETERMINAZIONE DELL’AMMONTARE DEI DANNO
L’ammontare del danno è dato dalla differenza fra il valore che le cose assicurate avevano 
al momento del sinistro ed il valore di ciò che resta dopo il sinistro, senza tenere conto dei 
profitti sperati, né dei danni del mancato godimento od uso o di altri eventuali pregiudizi.

ART. 20 
RIDUZIONE DELLE SOMME ASSICURATE A SEGUITO DI SINISTRO
In caso di sinistro le somme assicurate con le singole partite di polizza, i relativi limiti di 
indennizzo, nonché il valore complessivo dichiarato per le cose assicurate nella forma a 
Primo Rischio Relativo, si intendono ridotti, con effetto immediato e fino al termine del 
periodo di assicurazione in corso, di un importo uguale a quello del danno rispettivamente 
indennizzabile al netto di eventuali franchigie o scoperti senza corrispondente restituzio-
ne di premio.
Qualora a seguito del sinistro stesso la Società decidesse invece di recedere dal contratto, 
si farà luogo al rimborso del premio netto non goduto sulle somme assicurate rimaste in 
essere.

ART. 21 
TITOLI DI CREDITO
Per quanto riguarda i titoli di credito rimane stabilito che:
a)	 la Società, salvo diversa pattuizione, non pagherà l’importo per essi liquidato prima 

delle rispettive scadenze, se previste;
b)	 l’Assicurato deve restituire alla Società l’indennizzo per essi percepito non appena, per 

effetto della procedura di ammortamento - se consentita - i titoli di credito siano dive-
nuti inefficaci;

c)	 il loro valore è dato dalla somma da essi portata.
Per quanto riguarda in particolare gli effetti cambiari, rimane inoltre stabilito che l’assicu-
razione vale soltanto per gli effetti per i quali sia possibile l’esercizio dell’azione cambiaria.

ART. 22 
ASSICURAZIONE PARZIALE
Se dalle stime fatte risulta che i valori di una o più partite, prese ciascuna separatamente, 
eccedevano al momento dei sinistro le somme rispettivamente assicurate con le partite 
stesse, l’Assicurato sopporta la parte proporzionale di danno per ciascuna partita relativa-
mente alla quale è risultata l’eccedenza, esclusa ogni compensazione con somme assicu-
rate riguardanti altre partite.

ART. 23 
ASSICURAZIONI PRESSO DIVERSI ASSICURATORI
Se sulle medesime cose e per il medesimo rischio coesistono più assicurazioni, il Contra-
ente o l’Assicurato deve dare a ciascun assicuratore comunicazione  degli altri contratti 
stipulati. In caso di sinistro il Contraente o l’Assicurato deve darne avviso a tutti gli assicu-
ratori ed è tenuto a richiedere a ciascuno  di  essi  l’indennizzo dovuto secondo il rispettivo 
contratto autonomamente considerato. Qualora la somma di tali indennizzi - escluso dal 
conteggio l’indennizzo dovuto dall’assicuratore insolvente - superi l’ammontare del danno, 
la Società è tenuta a pagate soltanto la sua quota proporzionale in ragione dell’indennizzo 

COSA È ASSICURATO E CONTRO QUALI DANNI
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calcolato secondo il proprio contratto, esclusa comunque ogni obbligazione solidale con 
gli altri assicuratori.

ART. 24 
PAGAMENTO DELL’INDENNIZZO
Verificata l’operatività della garanzia, valutato il danno e ricevuta la necessaria documen-
tazione, la Società deve provvedere al pagamento dell’indennizzo entro 30 giorni dalla 
data dell’atto di liquidazione del danno, sempre che sia trascorso il termine di 30 giorni 
dalla data del sinistro senza che sia stata fatta opposizione e sempre che l’Assicurato, a 
richiesta della Società, abbia prodotto i documenti atti a provare che non ricorre alcuno 
dei casi previsti dall’art. 12, lett. b).

ART. 25 
RECUPERO DELLE COSE RUBATE
Se le cose rubate vengono recuperate in tutto od in parte, l’Assicurato deve darne avviso 
alla Società appena ne ha avuto notizia.
Le cose recuperate divengono di proprietà della Società, se questa ha risarcito integral-
mente il danno, salvo che l’Assicurato rimborsi alla Società l’intero importo riscosso a titolo 
di indennizzo per le cose medesime. Se invece la Società ha risarcito il danno solo in parte, 
l’Assicurato ha facoltà di conservare la proprietà delle cose recuperate previa restituzio-
ne dell’importo dell’indennizzo riscosso dalla Società per le stesse, o di farle vendere. In 
quest’ultimo caso si procede ad una nuova valutazione del danno sottraendo all’ammon-
tare del danno originariamente accertato il valore delle cose recuperate; sull’importo così 
ottenuto  viene ricalcolato l’indennizzo a termini di polizza e si effettuano i relativi con-
guagli.
Per le cose rubate che siano recuperate prima del pagamento dell’indennizzo e prima che 
siano trascorsi due mesi dalla data di avviso del sinistro, la Società è obbligata soltanto per 
i danni subiti dalle cose stesse in conseguenza del sinistro. L’Assicurato ha tuttavia facoltà 
di abbandonare alla Società le cose recuperate che siano d’uso personale o domestico, 
salvo il diritto della Società di rifiutare l’abbandono pagando l’indennizzo dovuto.
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